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E D I T O R I A L E

di Ugo Rossi

Una nuova scuola 
per un Trentino al passo coi tempi

Scuola... approvata la nuova legge vorrei proporre alcune riflessioni 
per provare a capirne meglio gli obiettivi e il senso.
Come sapete, a inizio legislatura mi ero preso l’impegno di gestire 
da presidente il settore della scuola. L’ho fatto perché ero e sono 
convinto che anche il futuro del Trentino si giochi in gran parte nella 
qualità delle opportunità formative ed educative che dobbiamo ga-
rantire ai nostri ragazzi e che serva quindi un segnale concreto che 
si vuole investire per quest’obiettivo.
Ora abbiamo una legge che ci aiuta a lavorare proprio in questa 
direzione. Non è una legge “elettorale”. Se fossi stato alla ricerca di 
un facile consenso avrei portato avanti una legge diversa, non avrei 
corso il rischio di introdurre qualche novità “scomoda”, dovendo af-
frontare la legittima contrarietà di almeno una parte degli insegnanti.
Questa non è nemmeno una legge che copia la riforma nazionale. È 
una legge invece che si ispira ai principi del nostro programma che 
avevamo enunciato ad inizio legislatura ed è una legge che guarda 
ai migliori esempi in Europa. E che vuole promuovere un cambia-
mento, anche se questo comporta delle difficoltà. Mi chiedo: non è 
forse affrontando le difficoltà con fatica e impegno che si raggiun-
gono i migliori risultati? Vale anche per la scuola, anzi sopratutto per 
la scuola, perché vogliamo una scuola che sia al passo, o addirit-
tura anticipi, le sfide di questi tempi difficili. Se ci pensiamo bene la 
scuola trentina, considerata da tutti di ottima qualità, ha attraversato 
negli anni recenti diversi momenti di cambiamento. E anche allora 
– penso ad esempio alla riforma Salvaterra – c’è chi disse che ne 
sarebbe uscita distrutta. C’è sempre chi reagisce alle novità con il 
catastrofismo. E non dico che non sia giusto suonare dei campanelli 
d’allarme, quando necessario… però poi scopriamo che la nostra 
scuola si attesta sui livelli più alti. Allora forse cambiare non è così 
sbagliato. Forse non fa tabula rasa di quanto di buono si è già fatto 
in precedenza. Forse significa aggiungere, e non togliere, costruire, 
non demolire.

Per questo credo che dobbiamo avere, assieme, tutti noi, il corag-
gio di accettare ancora una volta le sfide del futuro e del cambia-
mento. Questa legge può non essere perfetta, ma non è il frutto del 
caso, né del desiderio di adeguarci a decisioni assunte a Roma. Le 
questioni che affronta sono importanti: miglioramento dei contenuti 
della scuola (scuola-lavoro, trilinguismo, bisogni educativi specia-
li); continuità didattica; investimento nella formazione dei docenti 
(36 milioni di euro); qualità dell’offerta formativa sul territorio; poli 
tecnici/tecnologici (di nuovo, in sintonia con i bisogni del territorio, 
dal turismo alla meccatronica). Già prima della sua approvazione 
avevamo potenziato l’organico degli insegnanti in ragione delle nuo-

ve necessità. Avevamo provveduto ad effettuare 750 stabilizzazioni. 
Con il concorso attuale, 1600 insegnanti entrano nella scuola trenti-
na nell’arco di 3 anni. Non abbiamo aspettato che fosse il Governo 
a chiederci di farlo.
Certo, la nostra idea di autonomia scolastica si traduce anche in 
una forte responsabilizzazione del dirigente scolastico. È un princi-
pio della riforma nazionale, che in Trentino realizziamo avendo già 
individuato criteri e modalità che consentano al dirigente di poter 
scegliere il docente in possesso delle competenze e delle esperien-
ze che lo rendono più consono agli obiettivi del piano formativo di 
istituto. Ma nel contempo che garantiscano ad ogni docente pro-
cedure trasparenti e note in anticipo, affinché ciascun interessato 
possa dimostrare la propria professionalità.
Nella stessa ottica abbiamo voluto introdurre la possibilità di pre-
miare il merito di quanti con impegno garantiscono qualità didat-
tica, vocazione alla sperimentazione e sensibilità relazionale verso 
i ragazzi.
Lo abbiamo già ampiamente dimostrato con il desiderio di speri-
mentare soluzioni nuove, pur conservando – lo sottolineo – quelle 
caratteristiche che fanno già oggi della scuola trentina una scuola di 
eccellenza. Il trilinguismo, ad esempio: quelli della mia generazione 
sono cresciuti sentendosi dire continuamente che i giovani italiani, 
a differenza di quelli di tanti altri paesi europei, non sanno le lingue 
straniere. La nostra sperimentazione è agli inizi, ma sono convinto 
che fra qualche tempo potremo dire: ne è valsa la pena, anche di fare 
qualche sacrificio all’inizio, di superare qualche inevitabile difficoltà.

Abbiamo anche sempre puntato su una scuola di qualità, in grado 
di fare emergere le eccellenze pur senza lasciare indietro nessuno, 
come dimostrano le attenzioni dedicate agli alunni e studenti con 
bisogni particolari. Abbiamo mirato a una scuola radicata sul terri-
torio, ma capace di accogliere chi viene da fuori – a volte da paesi 
e situazioni con gravissime difficoltà – quei “nuovi trentini” che in 
Trentino trovano un ambiente accogliente e un contesto in grado 
di valorizzarli. 
Abbiamo scommesso su una scuola pluralista, equa, contraria ad 
ogni discriminazione, meno avviluppata nei legacci della burocra-
zia. Se tutto ciò è vero, credo sinceramente che se vi è un luogo in 
Italia dove si può sperimentare qualche ulteriore misura che premi 
il merito, che incentivi gli insegnanti a migliorarsi e gli studenti a 
partecipare, ad essere più parte attiva del sistema, quel luogo non 
può che essere il Trentino.
C’è chi ha detto che questa è una legge che trasforma la scuola 
pubblica in privata. E chi invece ha detto che la scuola sarà posta 
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LE NOVITÀ di una SCUOLA CHE...

GARANTISCE LA CONTINUITÀ DIDATTICA
•	 Potenziamento dell’organico: 

	 -	 dal 2014 ad oggi 750 docenti, prima precari, 
		  sono stati inseriti stabilmente nell’organico
	 -	 assunzione di 1.600 insegnanti nei prossimi 3 anni 

INVESTE NELLA FORMAZIONE DEI DOCENTI 
•	 Iprase punto di riferimento per tutte le scuole, comprese quelle paritarie
•	 Stanziato un fondo di 36 milioni di euro
•	 Introdotti dei crediti formativi 
•	 Formazione universitaria specifica per i docenti della Scuola ladina de Fascia

SI INNOVA
•	 Curriculum dello studente (con attività scolastiche ed extrascolastiche)
•	 Portale unico della scuola trentina
•	 Piano provinciale per la scuola digitale 

COINVOLGE E SI RACCORDA
•	 Maggiore dialogo fra scuola dell’infanzia e scuola primaria
•	 Potenziate le attività di orientamento (scuola/lavoro e scuola/università)
•	 Coinvolte le associazioni sportive per promuovere le discipline motorie

È PIÙ ATTENTA ALL’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
•	 In tutte le scuole, compresi i percorsi liceali
•	 Riconosce le attività di volontariato e di lavoro retribuito svolte dagli studenti
•	 Istituito il registro per l’alternanza scuola-lavoro presso la Camera di commercio 
•	 È introdotta la figura del docente per l’orientamento

VALUTA E VALORIZZA IL PERSONALE
•	 Adottato il sistema di valutazione di dirigenti e insegnanti
•	 Fondo di 2 milioni di euro per valorizzare i docenti più meritevoli 

PROPONE TEMPI NUOVI
•	 Possibilità di organizzare il tempo scuola su 5 giorni (dal lunedì al venerdì)
•	 Potenziamento del tempo scolastico (scuole aperte il pomeriggio)
•	 Incremento dell’orario obbligatorio di 2 ore alla scuola primaria 
	 (da 26 a 28 ore settimanali)
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sotto un controllo della Provincia quasi “autoritario”. Non c’è niente 
di privato nella “nuova scuola”. Oltretutto, in un contesto come il 
nostro questa contrapposizione non esiste, siamo dentro una “via 
trentina al servizio pubblico” che valorizza anche il privato (in questo 
e altri ambiti, compreso il cosiddetto privato-sociale), ma in un con-
testo assolutamente pubblico. 
Al tempo stesso la riforma, nel rispetto assoluto dell’autonomia 
scolastica e della libertà dell’insegnamento, indica degli obiettivi da 
raggiungere. Ad esempio la conoscenza dell’Autonomia, che è an-
che conoscenza del nostro territorio, della nostra storia, della nostra 
geografia, della nostra collocazione sull’arco alpino e nel panorama 
europeo. Ma anche l’educazione alla cittadinanza responsabile, ai 
rapporti fra uomini e donne, alla legalità, alla pace, alla solidarietà e 
alla cooperazione internazionale. Dimensione locale da un lato, glo-
bale dall’altro, dunque. Dimensioni intrecciate che dialogano conti-
nuamente. Come avviene di fatto nelle nostre vite. 

Nel disegno complessivo rientra un’idea di scuola che fornisca co-
noscenze e competenze utili ai giovani, per vivere la loro vita, per 
trovare un lavoro che soddisfi le loro aspettative, perché lavoro e 
cittadinanza sono la stessa cosa, sono due dimensioni che si legano 
strettamente. È scritto nella nostra Costituzione, che parla di Repub-
blica fondata sul lavoro. Per questo abbiamo insistito sul versante 
della scuola-lavoro, affinché tutti gli studenti, non solo quelli delle 
scuole tecniche e della formazione professionale, ma anche dei licei 
e degli indirizzi umanistici, possano fare delle esperienze in contesti 
esterni – dalle aziende alle cooperative agli enti pubblici e privati – 

anche a carattere culturale e di volontariato, seguiti comunque da 
un docente tutor. 
Ma vogliamo anche una scuola capace di confrontarsi con i grandi 
interrogativi che attraversano la nostra società, quelli che riguar-
dano la sostenibilità dello sviluppo, il rapporto uomo-ambiente, 
la disuguaglianza, il dialogo fra le culture, l’affettività in tutti i suoi 
aspetti. Ovviamente nell’assoluto rispetto della pluralità delle idee 
e senza alcuna pregiudiziale ideologica. Non c’è insomma nessuna 
contraddizione fra la missione di educazione alla cittadinanza e la 
scuola-lavoro. C’è anzi complementarietà. L’una si riflette nell’altra 
e viceversa.

In questa legge ho messo grande impegno, con la mia maggioranza 
e una parte di minoranza, e lo abbiamo fatto a viso aperto assumen-
docene la piena responsabilità. Ringrazio tutti coloro che ci hanno 
accompagnato e ringrazio anche le opposizioni per il confronto co-
struttivo in Consiglio provinciale. Nei giorni scorsi chi ha seguito i 
lavori avrà forse avuto l’impressione di un confronto un po’ surreale, 
lento, faticoso da capire, soprattutto per chi vive nella dimensione 
della rete. Ma con tutti i suoi limiti, è ciò che chiamiamo democrazia. 
Ottenere dei risultati, a vantaggio di tutta la comunità, comporta an-
che questi sforzi. Così come implica la capacità di trovare delle me-
diazioni, di saper fare al momento giusto un passo indietro per ac-
cogliere opinioni non proprio in linea con le nostre. Forse un domani 
troveremo altri modi per assumere le decisioni. Per ora, abbiamo 
questi. Spero che conoscerli possa essere un utile insegnamento.
Buona estate!

PRIMA e DOPO: COSA CAMBIA
PRIMA

Il docente sceglieva la scuola

Vincolo su una sola 
sede scolastica

Aveva durata indefinita

Non erano indicate le 
caratteristiche delle risorse umane

Consiglio del sistema educativo 
provinciale + Consiglio delle
autonomie scolastiche e formative

Consulta dei genitori a livello 
di istituzione scolastica

DOPO

Il docente sceglie l’ambito

Incarico triennale coerente 
con il progetto d’Istituto.

Ha durata triennale ed 
è aggiornabile annualmente 

Indica le principali caratteristiche 
dei profili professionali 

Definisce con chiarezza progetti 
per la conoscenza della legalità, della 
cittadinanza responsabile, dell’autonomia 
trentina e del territorio montano

Consiglio del sistema educativo 
provinciale

Consulta dei genitori a livello 
di istituzione scolastica + 
Consulta provinciale dei genitori

AMBITO 
TERRITORIALE

ORGANISMI DI
PARTECIPAZIONE

PROGETTO 
D’ISTITUTO
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Un paesaggio armonico e curato è un ele-
mento fondamentale per garantire buoni 
livelli di qualità della vita alle nostre co-
munità. Per questo l’Amministrazione pro-
vinciale ha messo il paesaggio al centro 
dei propri interessi e delle proprie priorità 
d’azione.
In Trentino esiste una tradizione culturale 
e amministrativa che a partire dagli anni 
’70 dello scorso secolo ha dedicato co-
stante impegno e attenzione al tema del 
paesaggio.
A partire dal Piano urbanistico provincia-
le del 2008 e poi con la recente Legge 
provinciale per il governo del territorio del 
2015 il tema della gestione paesaggistica 
ha assunto sempre maggiore rilevanza, 
con l’avvio di numerose iniziative mirate a 
tradurre in azioni concrete quanto stabilito 
dalla Convenzione europea del paesaggio. 

Da un approccio prevalentemente vin-
colistico basato quasi esclusivamente 
sul concetto di tutela stiamo transitando 
verso una concezione attiva e partecipata 
della gestione paesaggistica che – con-
centrandosi su temi quali la sostenibilità 
e la qualità delle trasformazioni – presta 
attenzione all’intero territorio e non solo 
alle zone più pregiate e pittoresche. 

Il “paesaggio da cartolina”, da ammirare, 
diviene così “spazio da vivere”, al quale 
dedicare attenzione e cura.

La Scuola per il governo del territorio e del 
paesaggio e l’Osservatorio del paesaggio 
interpretano questa visione promuovendo 
il radicamento di una nuova cultura pa-
esaggistica, la conoscenza approfondita 
del nostro territorio e l’individuazione di 
strategie efficaci di gestione del tema pa-
esaggistico.

Il Rapporto sullo stato del paesaggio re-
datto dall’Osservatorio è un elemento 
centrale di questa strategia perché ci con-
sente di fare il punto sul processo di cre-
scita culturale in corso e di comprendere 
se il nostro paesaggio gode di buona salu-
te o ha bisogno di particolari cure e rimedi.

In questa prospettiva il Rapporto si com-
pone di due contributi distinti: il primo è 
volto a comprendere qual è la percezione 
che abbiamo del nostro paesaggio, quali 
sono gli elementi ai quali attribuiamo più 
valore e quali i fattori paesaggistici che 
condizionano la nostra qualità di vita; il 
secondo contributo affronta invece i temi 
legati al modo in cui abbiamo usato la ri-
sorsa preziosa e non rinnovabile del suolo. 
La recente legge urbanistica ha posto l’o-
biettivo di ridurre drasticamente il consu-
mo di suolo. 
Il Rapporto sullo stato del paesaggio ci 
aiuta a riflettere sulla necessità e indifferi-
bilità di questa scelta.

IL PRESIDENTE DEL FORUM 
DELL’OSSERVATORIO DEL PAESAGGIO

Carlo Daldoss
Assessore alla coesione territoriale, urbanistica, enti locali 

ed edilizia abitativa della Provincia autonoma di Trento

UN PAESAGGIO 
ARMONICO 
E CURATO 
È UN ELEMENTO 
FONDAMENTALE 
PER GARANTIRE 
BUONI LIVELLI 
DI QUALITÀ 
DELLA VITA.

Il Paesaggio 
partecipato

R I F O R M A  U R B A N I S T I C A
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Un Osservatorio 
sulle trasformazioni

La legge provinciale n. 15 del 2015 (ur-
banistica) ha consolidato il ruolo dell’Os-
servatorio del paesaggio nato nel 2010, 
rafforzandone il ruolo di struttura attuati-
va in Trentino degli indirizzi sanciti dalla 
Convenzione Europea del paesaggio 
del 2000. L’Osservatorio del paesaggio 
è un organismo a carattere partecipativo 
con funzioni di documentazione, studio, 
analisi e monitoraggio dell’evoluzione del 
paesaggio trentino e di promozione della 
qualità delle trasformazioni che interessa-
no il paesaggio.
È costituito da:

Forum (gruppi di lavoro e comitati tecni-
ci): vi trovano voce le diverse componenti 
della società trentina (Provincia, enti locali, 
categorie economiche, Università, mondo 
della ricerca, delle professioni e delle as-
sociazioni,ecc.). 

Segreteria tecnico scientifica: sviluppa 
le attività di studio, ricerca, promozione 
della partecipazione pubblica necessarie a 
concretizzare gli indirizzi del Forum.

L’attività dell’Osservatorio è supportata 
dal punto di vista organizzativo dalla tsm-
step (Scuola per il governo del territorio 
e del paesaggio): insieme sviluppano pro-
getti comuni in campo culturale, della ri-
cerca e della formazione.

Il Rapporto sullo stato del paesaggio 
redatto a cura dell’Osservatorio del pae-
saggio è lo strumento conoscitivo di rife-
rimento sulle tematiche paesaggistiche in 
Trentino.

L’Osservatorio cura, con il supporto di 
Step, la realizzazione del Premio interna-
zionale “Fare paesaggio” che quest’an-
no, prima edizione, ha già raccolto 107 
candidature provenienti dall’intero Arco 
alpino. 

Numerose le attività di ricerca: 
info su www.paesaggiotrentino.it

Direttore dell’Osservatorio è l’arch. Giorgio 
Tecilla affiancato dall’arch. Giuseppe Altieri.

FUTURO CON VISTA. 
LA RIFORMA URBANISTICA PER UN FUTURO VIVIBILE

Le scelte di governo che contano e hanno impatto e rilevanza per tutti noi richiedono attenzione e cura per essere co-
municate e comprese. La riforma urbanistica adottata dalla Provincia autonoma di Trento comporta profonde trasfor-
mazioni che riguardano non solo il livello amministrativo ma anche la vita quotidiana delle popolazioni. Per comunicare 
l’importanza e il valore della riforma è stato realizzato un video (Futuro con vista. La riforma urbanistica per un futuro 
vivibile) ambientato nel 2033 in cui una nonna e un bambino, interpretati da Isabella Bossi Fedrigotti e Massimiliano 
Griot, dialogano sul presente e il futuro: dal risparmio di suolo alla tutela del 
paesaggio, dalla valorizzazione delle risorse naturali alla riqualificazione del 
patrimonio esistente. Il filmato, che nasce da un’idea di Ugo Morelli con la 
direzione artistica di Valentina Gottardi, è visibile qui: 
https://www.youtube.com/watch?v=w2pQP8r-6ho

R I F O R M A  U R B A N I S T I C A
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Il futuro della scuola trentina sarà sempre più digitale. Entro 
il 2018 tutti gli istituti scolastici di primo e secondo grado sa-
ranno collegati in fibra ottica: insegnanti e studenti potranno 
contare su una connessione internet superveloce che garantirà 
l’accesso a servizi didattici di nuova generazione. Attualmente 
128 istituti sono stati connessi direttamente alla rete dorsale in 
fibra ottica da Trentino Network mentre circa 290 non possono 
contare su un collegamento in banda ultralarga. 
L’estensione della fibra ottica 
entro il 2018 richiederà un inve-
stimento 8 milioni di euro. Si tratta 
della seconda fase di interventi e 
garantirà la connessione agli istituti 
della Valsugana, Cembra, Paganella, 
Rotaliana, Fiemme, Fassa, Primiero, 
Valli di Non e Sole, Vallagarina e della 
Valle dell’Adige.

Lo scorso novembre era partita la prima fase, 
con lo stanziamento di due milioni di euro, 
che prevedeva il collegamento delle scuo-
le della Valle dell’Adige, Alto Garda e Le-
dro, Passo del Tonale, Pejo e Roveré della 
Luna. La fibra ottica porterà con sé nuovi 
modelli di insegnamento, la multimedialità 
e una scuola aperta alla conoscenza del-
la Rete. Cambieranno anche i rapporti 

tra famiglie e scuola, collegate in 
tempo reale alle informazioni 

sulla situazione scolastica 
dei figli.

di Pier Francesco Fedrizzi

La scuola trentina
corre nella Rete

 www.archeogeo.it
ostrichevino.archeogeo.it
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Un Festival di successo
di Francesco Marcovecchio

Cinque ministri, 2 banchieri centrali, 1 premio nobel, relatori, 
provenienti dalle più prestigiose università del mondo, per un 
totale di 273 esperti che hanno animato 111 incontri. 382 giornalisti 
accreditati, una rassegna stampa di oltre 2.000 presenze su 
giornali, web, tv e radio. In tre giorni 4.000.000 di connessioni al sito 
ufficiale del festival, 14.000 tweet che hanno coinvolto 4.000 utenti 
e 54.000 visualizzazioni di post su Facebook. Sono questi alcuni 
dei numeri dell’undicesima edizione del Festival dell’Economia 
di Trento che ha confermato la popolarità e la forte attrattività 
di questa manifestazione. Sono molteplici i dati che dimostrano 
il successo del festival, a cominciare dalla partecipazione del 
pubblico, sempre presente, composto prevalentemente da 
giovani, che ha riempito costantemente le sale del Festival. 
Il primo dato che evidenzia l’esito positivo del Festival è proprio il 
numero di presenze da parte dei relatori: sono stati 273 gli esperti 
intervenuti negli oltre 111 eventi, convegni e conferenze presenti 
lungo tutto il corso del festival. La manifestazione è stata ospitata 
in 24 luoghi sparsi per la città; non solo nei teatri e nelle sale 
di Trento ma anche in 7 piazze dove sono stati allestiti stand e 
tecnostrutture ospitanti le dirette in piazza, le postazioni delle 6 
emittenti radiofoniche presenti e diversi altri eventi. Sono state 

così rese possibili 21 dirette delle conferenze nelle diverse piazze, 
oltre alle 57 dirette web, grazie alle quali il Festival può essere 
seguito e conosciuto in tutto il mondo. L’aumento di importanza e 
internazionalità del Festival si denota anche dalla partecipazione 
di più di 20 esperti stranieri nelle conferenze e dalla traduzione 
simultanea di 22 conferenze in inglese e tedesco.
Il Festival ha assunto una dimensione sempre più rilevante anche 
dal punto di vista dei social network. Grazie all’Osservatorio 
EuVisions, è stato possibile monitorare quanto è stato twittato 
sull’edizione 2016. I primi dati – sulla base delle chiavi di ricerca 
“#festivaleconomia”, “#luoghiecrescita” ed “@economicsfest” – 
indicano che oltre 4.000 utenti hanno partecipato attivamente 
alla diffusione e discussione dei contenuti del Festival, inviando 
più di 14.000 tweet nei 4 giorni della manifestazione. L’hashtag 
ufficiale #festivaleconomia è stato usato quasi 10.000 volte.
Un Festival quindi ad alta tecnologia, con 8 location collegate 
in fibra ad alta velocità, 3 piazze con maxschermo, collegamenti 
per 4 stazioni radio, copertura wifi di 4 piazze, 4 videoconferenze, 
circa 1 TByte di traffico trasferito dalle regie al datacenter tramite 
la rete in fibra. Sono stati 57 eventi gli eventi coperti, 1 regia video 
per piazze e satellite e 47 ore di diretta satellitare.
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Energia? QB… 
per essere sostenibili in ufficio

di Giuliana Moz

I dipendenti provinciali sono 4500 circa: la maggior parte di essi 
lavora per molte ore in ufficio dove tra computer, riscaldamento 
e illuminazione consumano energia. Perché quindi non parlare di 
risparmio energetico proprio sul posto di lavoro dove con semplici 
e immediate azioni si può essere più sostenibili e con una bollet-
ta più leggera? Da questa considerazione si sviluppa il progetto 
“Energia? QB” promosso dall’Agenzia provinciale per le risorse 
idriche e l’energia (APRIE) in collaborazione con l’Assessorato alle 
infrastrutture e ambiente della Provincia autonoma di Trento. 
L’acronimo QB, tanto caro agli appassionati di cucina, significa 
“Quanto Basta” ed è l’indice di buon senso che ognuno di noi di-
mostra nella quotidianità sul risparmio energetico. Non si chiede 
infatti di smettere di utilizzare risorse energetiche per il proprio la-
voro, ma semplicemente di mettere in pratica piccole azioni che 
possono ridurre la nostra impronta ambientale, senza rinunciare ai 
livelli di benessere a cui siamo abituati.
La maggior parte delle attività di APRIE sono rivolte verso un’uten-
za esterna, sia pubblica che privata; in questo caso “Energia? QB” 
vuole trattare il tema del risparmio energetico all’interno dell’am-
ministrazione provinciale. Questo progetto vuole essere la testimo-
nianza che ognuno di noi può e deve impegnarsi a mettere in pra-
tica una serie di piccoli accorgimenti quotidiani, anche all’interno 

dei nostri uffici, coinvolgendo i colleghi nel seguire questi semplici 
consigli. Il progetto sta coinvolgendo tutti i dipendenti provinciali 
con una campagna di sensibilizzazione che chiede un uso più in-
telligente ed informato delle risorse energetiche. Un’infografica il-
lustra in maniera diretta dove è possibile ridurre i consumi in ufficio 
e alcuni adesivi, posizionati in posti strategici, ricordano le buone 
azioni quotidiane per evitare inutili sprechi.
“Energia QB” è solo all’inizio; non si fermano qui le iniziative per 
l’anno 2016 con una serie di proposte concrete per passare dall’a-
zione personale a quella dell’intera amministrazione. Il progetto 
prevede tra l’altro di realizzare iniziative di formazione interna e di 
coinvolgere i dipendenti con un’indagine che permetta di eviden-
ziare criticità e suggerimenti al fine di costituire consapevolezza e 
verificare cosa sia migliorabile.
Le azioni proposte da “Energia QB” possono essere trasferite in 
maniera semplice anche nelle nostre case dove comunque usia-
mo il riscaldamento, il condizionatore, l’illuminazione e i numero-
si “stand-by”. Il vero risparmio è quello che nasce dal basso, dalle 
abitudini di chi utilizza energia. I nostri “buoni propositi”, infatti, se 
messi in atto da singole persone sono solo una goccia paragonata 
al mare, e quindi possono apparire poco utili, ma moltiplicati per un 
grande numero equivalgono a grandi risparmi.

Spegni le luci

quando esci?

Ti ricordi sempre

di spegnere il computer

quando esci?
Sai quanto ossigeno

si riesce a ripristinare

semplicemente tenenendo

una pianta in ufficio?

*Cosa significa QB? “Quanto Basta”, ma è anche l’indice di buonsenso che ognuno di noi dimostra, nella quotidianità, sul risparmio energetico.
Vuoi sapere il tuo indice di QB? Poniti i vari quesiti e confronta le risposte sul sito www.energia.provincia.tn.it/energia_qb

È proprio necessaria

questa stampa?

Hai utilizzato

carta riciclata?

Quali luci è necessario accendere?

E se fuori c’è il sole?

Riesci a regolare il termostato

in base alle tue esigenze?

Sei vestito in modo adeguato?

Hai provato ad abbassare
le tapparelle e tenere

le finestre chiuse
quando batte il sole?

Quale potrebbe essere la soluzione migliore

per recarti sul posto di lavoro?

PICCOLE AZIONI X

GRANDI NUMERI =

GRANDI RISPARMI

1 2 3 4

5 6 7 8

9 1023 MILIONI
di fogli (47.000 risme)
Consumo medio annuale di CARTA da parte di 4.500 dipendenti PAT

EN
ER

GI
A 

IN
 N

UM
ER

I

10 VOLUMI 

ogni dipendente
produce in un anno
un’enciclopedia da

1°C in meno
di riscaldamento
o raffrescamento

7% RISPARMIO
DI ENERGIA

SPEGNIMENTO
(no stand-by!) di monitor e PC
al di fuori delle 8 ore lavorative

8%
risparmio
energetico

ENERGIA?         qb*
ENERGIA? QB è un progetto promosso dall’Agenzia 

provinciale per le risorse idriche e l'energia in 
collaborazione con l’Assessorato alle infrastrutture e 

all’ambiente della Provincia autonoma di Trento. 
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Telelavoro e smart-working, 
una scommessa vinta

1 Telepat 2.0: i numeri

TELELAVORO 
DOMICILIARE

TELELAVORO 
TELECENTRO

TELELAVORO 
MOBILE

TOTALE

TOTALE 130 108 34 272

Situazione ad oggi

Situazione a partire dal 1 luglio 2016

TIPOLOGIA
TELELAVORO 
DOMICILIARE

TELELAVORO 
TELECENTRO

TELELAVORO 
AGILE

TELELAVORO 
MOBILE

TOTALE

Femmine 158 82 20 43 303

Maschi 31 22 15 31 99

TOTALE 189 104 35 74 402
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Da anni la Provincia autonoma di Trento ha iniziato un progetto 
volto ad introdurre al suo interno il telelavoro nelle sue varie forme. 
La fase sperimentale chiamata TelePAT si è, dopo tre anni, conclusa. 
Ora si è avviata la messa a regime del lavoro a distanza per i e 
le dipendenti attraverso la nuova misura organizzativa chiamata 
TelePAT 2.0, oggetto anche di un apposito accordo sottoscritto nel 
dicembre 2015 con le organizzazioni sindacali.
Le forme di telelavoro esistenti presso l’Amministrazione provinciale 
sono diverse: telelavoro domiciliare (con ADSL a carico del e della 
dipendente e nessun rimborso spese), telelavoro da telecentro 
(12 su tutto il territorio provinciale, utilizzando locali propri o in 
comodato gratuito), telelavoro mobile (riservato a dirigenti e 
direttori per 36 ore mensili, forma più flessibile per evidenti ragioni 
organizzative) e, ora, telelavoro agile. Quest’ultima forma, in via 
sperimentale, è riservata ai funzionari di categoria D e D evoluto 
e prevede la possibilità di lavorare per tre giorni al mese (21 ore 
mensili) in un luogo a scelta del e della dipendente.
Un ulteriore e importante passo è stato l’inserimento del telelavoro 
all’interno del Piano strategico per la pianificazione e lo sviluppo 
del capitale umano, approvato nel 2015 dalla Giunta provinciale. 
Alcune delle più importanti azioni del piano sono la rilevazione delle 
competenze di tutti i dipendenti ed il passaggio strutturato delle 

stesse per il personale prossimo alla pensione, il nuovo sistema di 
mobilità, la riforma e l’accrescimento del ruolo manageriale della 
dirigenza, la valorizzazione della formazione continua, il piano di 
comunicazione interna, la valorizzazione del merito e naturalmente 
l’estensione del telelavoro e del lavoro agile. Ad oggi circa il 14% dei 
lavoratori e delle lavoratrici con attività telelavorabile sono coinvolti 
nel lavoro a distanza (domiciliare, telecentro e agile) e oltre il 20% 
dei responsabili in quello mobile. Si può dunque già dire che la 
scommessa della Provincia autonoma di Trento sul telelavoro è 
stata vinta!

di Corrado Zanetti

Trentino pedala
Cicloconcorso Trentino

www.trentinopedala.tn.it
Pedala anche tu

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
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Dal 13 dicembre 2015 gli appassionati del 
trasporto pubblico in Trentino hanno la 
possibilità di visitare TtrAM: Trentino tra-
sporti Archivio Museo. Lo spazio espositi-
vo si trova a Trento, nella sede di Trentino 
trasporti e Trentino trasporti esercizio, in 
via Innsbruck 65 (zona Interporto) e rac-
conta la storia del trasporto pubblico loca-
le nella nostra provincia. Trentino trasporti 
e Trentino trasporti esercizio sono le eredi 
del patrimonio storico, archivistico, cultu-
rale e materiale di oltre cent’anni di tra-
sporti pubblici: era il 1905, infatti, quando 
il Governo austriaco rilasciava la con-
cessione per la costruzione della tramvia 
Trento-Malé, terminata quattro anni dopo, 
mentre nel 1922 si costituiva a Trento la 
Società Automobilistica Atesina per il tra-
sporto su gomma. Il progetto TtrAM pren-
de avvio nell’agosto 2012, con la firma del 
protocollo di intesa tra Trentino trasporti e 
la Soprintendenza ai Beni artistici, storici e 
culturali della Provincia per la valorizzazio-
ne dell’archivio storico delle Società. Il per-
corso presenta, all’interno ed all’esterno, il 
patrimonio storico aziendale: documenti, 
mezzi, attrezzi, rarità… Alla progettazione 
e realizzazione hanno collaborato Studio 
Associato Virginia (per la parte archivisti-
ca e museale), Texture (per la parte archi-
tettonica), Akei (per l’ideazione grafica), 
Serigamma (per la realizzazione grafica) e 
Sinergo (per l’allestimento).

TTRAM È APERTO AL PUBBLICO 
TUTTI I MERCOLEDÌ IN ORARIO 10-12 E 17-19 

Le visite guidate, della durata di circa 1 ora e mezzo, 
sono curate dal Gruppo Fermomodellistico A. Pocher 

e riservate ai gruppi ed alle scolaresche; è obbligatoria 
la prenotazione all’indirizzo mail info@gffpocher.org

Il singolo visitatore potrà accedere 
senza prenotazione negli orari indicati. 

In orario serale sarà sempre presente un incaricato 
per informazioni e per l’illustrazione dell’allestimento.

Un secolo di trasporti pubblici sul 
TtrAM

N O T I Z I E
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Nel 2015, la Provincia autonoma di Tren-
to, per il tramite dell’Agenzia provinciale 
per la protezione dell’ambiente (APPA), 
ha avviato e ultimato una valutazio-
ne scientifica degli impatti ambientali, 
economici e culturali dovuti all’applica-
zione dei marchi di qualità ambientale  
Ecolabel Europeo (per i servizi di ricettivi-
tà turistica: www.appa.provincia.tn.it/svi-
luppo_sostenibile/ecolabel_europeo) ed 
Ecoristorazione Trentino (per i servizi di 
ristorazione: www.ecoristorazionetrentino.
it). L’indagine è stata svolta mediante que-
stionari online e interviste rivolte agli eser-
cizi certificati e a un campione di esercizi 
non certificati, definiti “standard”, su cui è 
stato effettuato il confronto. Le performance 
ambientali migliori delle strutture Ecolabel 
rispetto a quelle standard si traducono nel-
la riduzione dei rifiuti indifferenziati prodotti 
(-0,49 kg/mq/anno), delle emissioni di CO2 

(-37,79 kg/mq/anno), dell’energia termica 
ed elettrica consumata (complessivamente 
-12,69 KWh/mq/anno), dei consumi idrici 
(-3,33 mc/mq/anno). Anche l’indagine sul 
marchio Ecoristorazione ha mostrato come 
le performance ambientali si traducano per 
gli eco-ristoranti in una minore produzio-
ne di rifiuti (-1,01 kg/mq/anno) e di CO2 
(-80,55 kg/mq/anno), e in un minor consu-
mo di energia (-4,54 KWh/mq/anno) e di 
acqua (-0,07 mc/mq/anno). 
Rispetto agli esercizi standard, gli eco-al-
berghi hanno un “indice di sostenibilità” 
maggiore di 22 punti (73 contro 51 su una 
scala che va da zero a 100), e di 24 punti 
in più gli eco-ristoranti rispetto ai ristoran-
ti standard (68 contro 44). Queste migliori 
performance ambientali si riflettono in ter-
mini di efficienza economica: nel caso di 
una struttura certificata Ecolabel, il rispar-
mio medio nei confronti di una struttura 

standard è di 10,51 €/mq/anno ovvero di 
200,9 € ogni 100 clienti; considerando le 
presenze medie di un albergo trentino, il ri-
sparmio stimato sarebbe pari a circa 15.000 
€ all’anno per struttura. 
Anche nel caso di un esercizio certificato 
Ecoristorazione si generano risparmi eco-
nomici sui costi di gestione, stimabili me-
diamente in 3.170 € all’anno rispetto ad un 
ristorante standard. Riguardo all’apprezza-
mento da parte dei clienti, l’indagine ha ri-
levato come il 60,5% dei clienti che ha sog-
giornato in una struttura Ecolabel apprezzi 
la certificazione, mentre nel caso di Ecori-
storazione Trentino il dato sale al 70,1%; 
secondo i gestori degli eco-ristoranti sono i 
turisti quelli che apprezzano maggiormente 
il progetto. Lo studio e la sua presentazione 
sono disponibili sul sito web dell’Agenzia 
provinciale per la protezione dell’ambiente: 
www.appa.provincia.tn.it. 

di Marco Niro 

Hotel e ristoranti “eco”
risparmiano e piacciono

m  /anno2

acqua

13,03 m3

m  /anno2

acqua

-3,33 m3

m  /anno2
-37,79 Kg
emissioni CO2

m  /anno2
-0,49 Kg

rifiuti
indifferenziati

m  /anno2
361,87 KWh

energia
elettrica e termica

2m  /anno
349,18 KWh

energia
elettrica e termica

m  /anno2

acqua

9,70 m3

ECOLABEL EUROPEO PER IL TURISMO: LA RIDUZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Valutazione degli impatti ambientali, economici e culturali
derivanti dall'applicazione in Trentino del marchio
di qualità ambientale Ecolabel Europeo per il turismo
www.appa.provincia.tn.it
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m  /anno2
1,97 Kg

rifiuti
indifferenziati

m  /anno2
44,99 Kg
emissioni CO2

m  /anno2
2,46 Kg

rifiuti
indifferenziati

m  /anno2
-12,99 KWh

energia
elettrica e termica

In Trentino, su una scala che va da zero punti (peggior
prestazione ambientale) a 100 punti (miglior prestazione
ambientale), la struttura Ecolabel media raggiunge
73 punti, mentre quella standard si ferma a 51.

m  /anno2
82,78 Kg
emissioni CO2

Impatto ambientale
della struttura Ecolabel trentina:

rispetto alla
struttura standard

-43%

2

ECOLABEL ED ECORISTORAZIONE, UN’INDAGINE DELL’APPA 
HA MISURATO QUANTO VALGONO

N O T I Z I E
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di Monica Tamanini

A scuola di ambiente 
e stili di vita 

Tra le attività dell’Agenzia provinciale per le porte dell’ambiente 
(APPA) di Trento riveste carattere fondamentale e necessario la 
promozione e la diffusione delle conoscenze ambientali per ga-
rantire strumenti conoscitivi adeguati e per orientare stili di vita e 
scelte in materia di sostenibilità ambientale. 
L’educazione orientata alla sostenibilità ambientale, assieme 
all’informazione e formazione ambientale, è uno degli strumenti 
per sensibilizzare i cittadini e le comunità a una maggiore re-
sponsabilità e attenzione alle questioni ambientali e al buon go-
verno del territorio.
Fin dal 2000 l’APPA promuove interventi di educazione ambien-
tale rivolti in particolare al mondo della scuola. A partire dal 2014 
con l’approvazione delle “Linee guida nazionale di educazione 
ambientale per lo sviluppo sostenibile” l’Agenzia ha rinnovato l’of-
ferta formativa con l’obiettivo di «mirare sempre più all’acquisizio-
ne di competenze di tipo olistico anziché specialistico e tecnico».
Tra i nuovi progetti della guida “A scuola di ambiente e stili di 
vita” che verranno proposti anche nell’anno scolastico 2016/17 si 
segnalano:

Porte aperte all’APPA: lavorare per l’ambiente per le classi 
III, IV e V delle scuole secondarie di 2° e formazione professionale.
I docenti interessati a svolgere attività di orientamento verso le 
nuove professioni legate alla tutela dell’ambiente avranno la pos-
sibilità di entrare con la propria classe nel Laboratorio di analisi 
ambientale dell’APPA – TN per scoprire direttamente dalla voce 
dei tecnici come viene svolto il lavoro di controllo e monitoraggio 
ambientale relativamente alle seguenti tematiche: acque superfi-
ciali, aria, suolo, fitofarmaci, campi elettromagnetici ad alta e bas-
sa frequenza, radioattività (radon indoor, spettrometria gamma) 
rumore, inquinamento acustico, alimenti e bevande.

L’Alfabeto della sostenibilità: ambiente a piccole dosi per le 
scuole secondaria di 1° e 2° grado e formazione professionale
Per valorizzare l’attività laboratoriale come «strumento per un 
apprendimento non solo pratico ma inteso come modalità or-
ganizzativa e metodologica per focalizzare concetti e relazioni in 
contesti reali – sono proposte diciannove – pillole di sostenibi-
lità ambientale», minilaboratori di educazione ambientale della 
durata di due ore in classe per approfondire, suggerire nonché 
insegnare a vivere secondo le buone pratiche della sostenibili-
tà ambientale. Nuovi temi ambientali trattati in modo semplice 
e interattivo tra cui: fitofarmaci, cosmetici, detersivi, aria indoor e 
impronta idrica oltre ai più consueti temi sulle acque superficiali, 
aria outdoor, energia sostenibile, cellulari, ecoacquisti, rifiuti, cam-
biamenti climatici.

Itinerari didattici per la lettura e interpretazione del territo-
rio per le scuole secondaria di 1° e 2° grado e formazione profes-
sionale
Visite guidate in contesti territoriali di particolare interesse natu-
ralistico e/o antropico per imparare a leggere il paesaggio nella 
sua complessità e specificità e interpretare i suoi processi evo-
lutivi.

	 N° ATTIVITÀ A.S. 2015/16	 N° INTERVENTI	 N° STUDENTI

	 1.037	 1.907	 20.992 

www.appa.provincia.tn.it/educazioneambientale/guidascuola/

N O T I Z I E
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I corsi:
GESTIRE L’AZIENDA

14 ottobre (8 ore)
Project Management, Andrea Molinari

COMUNICARE IL PROPRIO BUSINESS

7 e 14 settembre (8 ore)
Comunicazione con i social, Antonio Maresca

FINANZIARE L’AZIENDA

21 ottobre (8 ore) 
Pitching day – II edizione, Augusto Coppola

MARKETING

21 settembre (8 ore)
Strutturare la propria rete vendite,
Eugenio Lo Maglio

26-27 ottobre (8+8 ore)
Neuromarketing, brand management 
e web marketing, Neurexplore

Al via il percorso di formazione 
rivolto ai giovani imprenditori, 
promosso da Trentino 
Sviluppo in collaborazione
con Università di Trento 
e Stein Lab

Imprenditori si nasce, bravi imprenditori si diventa. Questa la convinzione alla base di 
Innovation Academy, il percorso formativo proposto da Trentino Sviluppo in collabora-
zione con l’Università degli Studi di Trento, Stein Lab, Hub Innovazione Trentino e APSTI, 
l’Associazione Parchi Scientifici Tecnologici Italiani.
Essere imprenditore, oggi più che mai, necessita di un mix di talento, preparazione e 
strategia che si sviluppa negli anni. Avere a disposizione un percorso completo e di alta 
qualità come quello di Innovation Academy è quindi un’opportunità da non lasciarsi 
sfuggire.
La proposta formativa si sviluppa da marzo ad ottobre 2016 ed offre una vasta gamma di 
corsi che affrontano diverse aree tematiche, quali la focalizzazione del proprio business, 
la gestione dell’azienda, la comunicazione, le modalità di finanziamento, l’innovazione e 
le strategie di marketing.

L’iniziativa si rivolge alle startup e a tutto il mondo della nuova imprenditorialità trentina, 
con particolare riferimento alle realtà inserite in un percorso di preincubazione, incuba-
zione o accelerazione e seguite da specifici programmi di supporto. Possono però parte-
cipare all’Innovation Academy anche tutte le persone che desiderano avviare un’attività 
imprenditoriale e necessitano delle basi per farlo o che vogliono aggiornarsi sui diversi 
argomenti.
Dagli strumenti per gestire l’azienda alla ricerca degli investitori, dalla comunicazione sui 
social network ai processi di innovazione e project management, i docenti affronteranno 
infatti i principali i temi alla base della creazione d’impresa, cercando di scoprire e valo-
rizzare le doti dei partecipanti, sostenendoli nel loro percorso di crescita come impren-
ditori e nella creazione di network professionali. Un approccio integrato che si inserisce 
nella vasta gamma dei servizi di sostegno all’imprenditorialità attivati sul territorio e che 
rendono il Trentino un contesto sempre più intraprendente e vivace. La partecipazione è 
gratuita per i soggetti insediati nella Greenhouse di Progetto Manifattura e nello Starter 
di Polo Meccatronica, ma anche per le iniziative attualmente in fase di incubazione, ac-
celerazione o in programmi di supporto e crescita gestiti da Hub Innovazione Trentino.
Prezzi calmierati per le imprese insediate negli incubatori di Trentino Sviluppo, in altri 
incubatori privati trentini e nei parchi tecnologici di ASPTI. Le lezioni di terranno a Rove-
reto, presso gli incubatori Progetto Manifattura e Polo Meccatronica.

di Francesca Re

Innovation Academy: 
partono i corsi 2016

I N N O V A Z I O N E
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di Pierluigi Bellutti

L’occhio del robot

Tutto comincia alla fine degli anni Ottanta: il progetto visionario del senatore Bruno 
Kessler, lanciato nel 1962 con la nascita dell’Istituto Trentino di Cultura (che dal 2007 
lascia il posto a FBK), prende corpo anche nel nuovo IRST. L’allora direttore Luigi Stringa 
lancia il programma di robotica che vede nascere l’attività centrata sul software, che oggi 
ritroviamo nel Centro Information and Communication Technology di FBK, e quella sulla 
microelettronica, oggi parte preponderante del Centro Materiali e Microsistemi di FBK. Il 
compito assegnato al gruppo di microelettronica riguarda la ricerca e lo sviluppo dell’oc-
chio del robot, attività che necessita la realizzazione della Clean Room (Camera Pulita): 
un laboratorio nel quale si assicura l’estrema pulizia necessaria per la realizzazione di 
dispositivi microlettronici (chip). 
Nel 1990 esce il primo, semplice, dispositivo elettronico dalla Clean Room, capostipite di 

DALLA CAMERA PULITA 
DELLA FONDAZIONE 

BRUNO KESSLER 
SONO USCITI IN 25 ANNI 

PIÙ DI 15 MILIONI 
DI SENSORI OTTICI 

DESTINATI AL MERCATO 
INDUSTRIALE

molti che saranno realizzati partendo dal 
garage dell’IRST con un gruppo di giovani 
ricercatori che scommettono il loro futu-
ro in questa avventura. Tre anni dopo è 
pronta una versione del sensore voluto, 
realizzato con una tecnologia (CCD-C-
MOS) che, in quel momento, pochi al 
mondo hanno a disposizione. Purtroppo è 
un successo che non si può apprezzare 
a pieno. Il mondo della microelettronica 
corre velocemente verso la riduzione delle 
dimensioni dei chip. Una corsa che l’IRST, 
economicamente, non può sostenere. 
Così, di fronte a quello che sembra essere 
il capolinea, il gruppo di lavoro reagisce e 
disegna nuove strategie: si punta ad atti-

vità di ricerca e sviluppo di dispositivi ad 
alta sfida tecnologica Si arrivano a pro-
durre rivelatori di radiazione lavorati su 
entrambi i lati della fetta di silicio: una ca-
pacità che pochi al mondo possono offri-
re. Vengono così creati rivelatori per ALI-
CE, uno dei quattro grandi esperimenti del 
CERN di Ginevra, e per AMS, altro grande 
esperimento oggi operativo sulla Stazione 
Spaziale Internazionale. In parallelo parte 
anche lo sviluppo dei MEMS, dispositivi la 
cui tecnologia utilizza, oltre a quelle elet-
troniche, anche le proprietà meccaniche 
del silicio. Nascono così sensori di para-
metri fisici (pressione), chimici (inquinanti) 
e biologici (agenti patogeni). Oltre alle col-

laborazioni scientifiche crescono anche 
quelle con le aziende. In 20 anni si produ-
cono, tra gli altri, più di 15 milioni di sensori 
ottici destinati al mercato industriale: una 
concreta attività di innovazione attraverso 
il trasferimento tecnologico dei risultati di 
ricerca che vede coinvolto il Trentino e 
non solo.

http://mnf.fbk.eu/

Pierluigi Bellutti ai 25 anni della Clean Room
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NON ATTIRARE L’ORSO 
IN ALCUN MODO

IN CASO DI AVVISTAMENTO 
A DISTANZA, 
NON AVVICINARSI

IN CASO DI INCONTRO 
RAVVICINATO, NON CORRERE 
O MUOVERSI CON CONCITAZIONE
ALLONTANARSI LENTAMENTE

SEGNALARE PER TEMPO 
LA PROPRIA PRESENZA
FACENDO DEL RUMORE
O PARLANDO AD ALTA VOCE

NON LASCIARE MAI 
CIBO O RIFIUTI ORGANICI 
A DISPOSIZIONE DELL’ORSO

TENERE I CANI 
AL GUINZAGLIO

NEL CASO MOSTRI 
SEGNI DI AGGRESSIVITÀ 
RIMANERE FERMI CON 
ATTEGGIAMENTO PASSIVO

PER LE EMERGENZE 
CHIAMARE IL 115

COMUNICARE EVENTUALI 
SEGNI DI PRESENZA 
CHIAMANDO IL 335 7705966

ORSO
alcune regole che è bene conoscere

ORSO.PROVINCIA.TN.IT
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di Giorgia Fasanelli

I servizi online della PA:
 le novità per accedere

RINNOVA LA TUA CPS ONLINE
Lo puoi fare in autonomia, senza re-
carti nuovamente agli sportelli, prima 
della scadenza della CPS!

Ecco i passi da fare per rinnovare 
online l’attivazione della tua CPS:
•	 vai al portale www.servizionline.

trentino.it ed entra nella sezione 
Profilo – Rinnovo CPS online

•	 accedi con la vecchia CPS
•	 inserisci il numero identificativo 

della nuova Carta e gli estremi di 
un tuo documento di identità

•	 stampa i nuovi codici di accesso.

Se la tua tessera è scaduta, puoi re-
carti presso uno degli sportelli abilitati 
sul territorio e richiedere i 
codici di accesso per la nuova Carta.

IN TRENTINO 
L’ACCESSO AI SERVIZI 
È GARANTITO DALLA CPS, 
IN FUTURO 
SARÀ POSSIBILE 
ANCHE CON SPID

Da alcuni anni in Trentino cittadini ed imprese trovano su www.servizionline.trentino.it 
numerosi servizi innovativi, accessibili senza recarsi negli uffici e a qualsiasi orario. La 
chiave di accesso ai servizi è la Tessera Sanitaria/Carta Provinciale dei Servizi (CPS) con 
il microchip color oro, che contiene il certificato di l’identità e permette l’accesso ai servizi 
in sicurezza. Per certificare l’identità sulla CPS è necessario il riconoscimento “faccia a 
faccia” dell’utente presso uno degli sportelli presenti sul territorio (Comuni, sportelli pe-
riferici della Provincia e APSS). 
Dal 2015 sono state introdotte due nuove modalità di accesso, per utilizzare i servizi 
in mobilità o senza un computer configurato: la Security Card e la app OTP, che pre-
suppongono comunque l’attivazione della CPS allo sportello. Ottenute le credenziali, 
cittadini e imprese trentine possono accedere al portale e interagire con la Pubblica 
Amministrazione.
A marzo 2016, 142.000 cittadini hanno attivato la propria CPS e utilizzato il portale per 
consultare la propria Cartella Clinica (90.000 accessi in sei mesi).
Dal 2016 stanno arrivando ai trentini le nuove Tessere Sanitarie/Carte Provinciali dei 
Servizi, in sostituzione di quelle in scadenza. Per quanti hanno già attivato la CPS, è 
possibile rinnovare l’attivazione online. 

L’arrivo di SPID in Trentino
SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) è il sistema di accesso promosso dal go-
verno italiano per il quale la Provincia di Trento sta definendo l’adesione, per rendere 
disponibile l’accesso ai propri servizi anche con SPID. I trentini che hanno già attivato 
la CPS possono richiedere le credenziali SPID online collegandosi ad uno dei portali 
dedicati (indicati su www.spid.gov.it).

S A N I T À
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SCELTA
UNA

IN
COMUNE

Esprimi la tua Volontà
sulla Donazione di Organi e Tessuti

LE ALTRE MODALITÀ 
PER ESPRIMERTI SULLA DONAZIONE
Richiedi il modulo all’Azienda provinciale per i servizi sanitari;

Firma l’atto olografo dell’AIDO (Associazione Italiana Donatori di Organi, Tessuti e Cellule);

Compila e firma il Tesserino Blu consegnato dal Ministero della salute oppure le tessere distri-
buite dalle associazioni di settore. In questo caso portale sempre con te;

Scrivi su un foglio libero la tua volontà, ricordandoti di inserire i dati anagrafici, la data e la 
tua firma. Custodisci questo foglio tra i tuoi documenti personali.

LA DICHIARAZIONE 
DEPOSITATA PRESSO I COMUNI, 
L’AZIENDA SANITARIA E L’AIDO 
È REGISTRATA E CONSULTABILE ATTRAVERSO 
IL SISTEMA INFORMATIVO TRAPIANTI. 

NON ESISTONO LIMITI DI ETÀ PER DONARE 
GLI ORGANI E AIUTARE A VIVERE.

Materiale ideato dalla Regione Umbria per il progetto CCM “Una scelta in Comune”

INFORMAZIONI
Presso il tuo comune di residenza

www.trentinosalute.net (qui l’elenco ufficiale aggiornato dei comuni aderenti)
www.apss.tn.it
www.comunitrentini.it
www.trapianti.salute.gov.it

Provincia 
autonoma 
di Trento

ProntoSanità

848 806806
Lunedì - venerdì: 800 - 1600

Esprimere il consenso o il diniego alla donazione degli organi 
o tessuti al momento del rilascio o rinnovo della carta d’identi-
tà è ora possibile anche in Trentino. Al momento del rilascio o 
del rinnovo della carta d’identità, l’ufficiale d’anagrafe proporrà la 
possibilità di dichiarare la propria volontà. 
La decisione sarà trasmessa in tempo reale al Sit – Sistema in-
formativo trapianti, la banca dati del Ministero della salute che 
raccoglie tutte le dichiarazioni rese dai cittadini maggiorenni e 
consultabile 24 ore su 24 dai Coordinamenti trapianti regionali.
È quindi questo il momento e l’occasione per riflettere su un tema 
a cui, a volte, preferiamo non pensare, un po’ per scaramanzia 
un po’ perché riteniamo che non ci riguardi. Ma ciascuno, in vita, 
può scegliere cosa succederà dei propri organi dopo la sua mor-
te: una scelta autonoma che, se fatta in un periodo sereno, sot-
trae alla famiglia il peso di farlo in un momento doloroso. 
«Donare gli organi è una scelta di solidarietà che salva la vita di 
tante persone – ha detto l’assessore provinciale Luca Zeni in-
tervenendo alla presentazione della partenza della campagna 
informativa – e, sebbene il rapporto pubblicato a febbraio dal mi-
nistero della Salute e riferito ai trapianti nel 2015 si chiuda con il 
segno più e una crescita complessiva dell’attività trapiantologica, 
in Trentino i donatori sono passati dai 17 nel 2014 a 10 nel 2015 e, 
in generale, la nostra provincia è stata fra quelle ad avere il minor 
numero di donatori».
I dati ci dicono che i trentini che hanno subito un trapianto nel 
2014 sono stati 27 per il rene, 7 per il fegato, due per il cuore e 
uno per il polmone, mentre nel 2015 vi sono stati 23 trapiantati di 
rene, 13 di fegato e uno di polmone. Le liste di attesa per i pazienti 
trentini, aggiornate a febbraio, ci dicono che ci sono 27 persone 
in attesa di un trapianto di rene, 14 di fegato e due persone sono 
in attesa di un cuore “nuovo”.

Donare gli organi
•	 In caso di dichiarazione di volontà positiva alla donazione, i fami-

liari non possono opporsi;
•	 in caso di dichiarazione di volontà negativa alla donazione, non 

c’è prelievo di organi;
•	 se la persona non si è espressa, il prelievo è consentito solo se i 

familiari aventi diritto non si oppongono.

Come si esprime la volontà alla donazione
Oltre alla compilazione del modulo al momento del rilascio o rin-
novo della carta d’identità rimangono in vigore le precedenti pos-
sibilità:
•	compilare il modulo dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari;
•	se favorevoli alla donazione, firmare l’atto olografo dell’AIDO (As-

sociazione italiana donatori di organi, tessuti e cellule);
•	compilare e portare sempre con sé il tesserino blu consegnato 

dal Ministero della salute oppure le tessere distribuite dalle asso-
ciazioni di settore;

•	scrivere la propria volontà su un foglio da conservare fra i docu-
menti personali: vanno inseriti dati anagrafici, data e firma.

È sempre possibile cambiare idea sulla donazione perché fa 
fede l’ultima dichiarazione rilasciata in ordine di tempo.

INFORMATI,

DECIDI

E FIRMA.

INFORMAZIONI
www.trentinosalute.net 
www.apss.tn.it 
www.comunitrentini.it
www.trapianti.salute.gov.it

ProntoSanità: 
tel. 848 806 806
lunedì - venerdì: 8-16

SCELTA
UNA

IN
COMUNE

Esprimi la tua Volontà
sulla Donazione di Organi e Tessuti

di Roberta Corazza

Donazione degli organi 
una scelta in Comune

La volontà si esprime al momento del rilascio o rinnovo 
della carta d’identità

S A N I T À


